
POLITICA INTERNA 

Il mandato 
a 

Tace» a Spadolini. I|?abp. dello Stato ha scelto di 
affidargli.un mattato esplorativo, anziché dare,il 
reincarico a De Mita, Eia soluzione già sollecitala 
da CraJti, Il'Quirinale-spiega «hc>-la decisione di 
Contea era matura, semmai dal leader socialista 
è arrivata una conférma, fet Fóriani «era nell'a­
ria». Irritatoiriviceia presidente del Consiglio di­
missionario,. Sospetta ima manovra per liquidarlo'. 

La decisione del capo dello Stato ieri pomeriggio: 
«Era la primajpotesi emersa dai colloqui, 
il discorso di Craxi a Matera l'ha solo confermata» 
Il presidente dimissionario vede cedimenti al Psi 

e opta per P«esploratore» 
imtafcp con la De e Cossiga 

. MQMA Noni.f^JWUld. 
etaere convocalo apQuIr&ie 

viola Cnki con il tuo itoti? Il 
]ueslio non cica imbarazzia 
;or1anl che m quanto segreta-

wre convocalo i l Quirinale quesito non cica imbarazzi, 
''"f.1"*?^- *'lf Ì & & P» - «nani che In quanto « m i . 
n j i^S^ Int gatJSWe^ r todel t fnWi maggìorania 

te del Senato Che Cotjtfa ha 
affidato I incarico di esplorare 
I meandri della esiti di tover-
no •Ouelches|c«vee»!qra-
n - dice t designato deU'ùlti-
rni ora - non t la ppssiMlta 
di u n i , qualche soluzione 
provvisoria o di ripiego, ma la 
stura I M I istillile dHkt-for-
ae p>Hti% Intorno ad un *>-
venwtttblle«deN«aceecop 

—.. - r -^.^. , _ K . „ „ l 
•tempi itacMari» comincerà 
a seftttre Inforni thnente quii-
filino lunedi; Incontrare De 
Mita i l tuo rientro da Bruxel­
les mercoledì. .poi avvieni le 
conwltixtonl a palaaa Oiu-
stiratiti, Tempi gu diMMi n-
spel|o i quelli canonici di una 
«ptonuiOM Ma SpeoojUil di­
ce di aver ricevuto uh manda-

i • -ni ,«J non ha cttnflhi» 
E ramprénderi anche «I temi 
Mliuilonik* • * ' 

Ha, dunque, avuto partita 

relativa, la Oc, avevaipdlcafo 
al prenderne della Repubblica 
il solo nome di De Mita per il 
«incarico II Quirinale Invece 
sf giustifica -Il mandato esplo­
rativo è itala la pnma ipotesi 
pietà in considerazione da 
Cotsiga - ha detto il tuo por­
tavoce - sin dalla fine delle 
contuHationJ dopo una.valu­
tazione globale del loro anda-
mento, proprio pesche, il pre­
sidente n'era reso conto che 
SII elementi di cip era venuto 

i posanto non erano suiti-
clenu e idonei per una.deci­
sione definitiva 11 ducono del 
segretario acciaiata a Matera 
ha contarmelo il eipo dello 
Sub nella tua convinzione 
della neceaska di un ulteriore 
approfondimento» 

Fitto è che il Quirinale, pa­
no Chigi, via del Corso e 

., aita derdeau sono sembra­
li In questi grami i quattro 
cantoni del vecchio gioco ap­
plicato alla politica. Scottato 
dal velo di fallo opposto da 
Crini ali incarico nwnc-, e con 
Il sospetto che Foriani avesse 

dato una qualche copertura 
alla pretesa socialista, De Mita 
« é subito dichiarato indispo-
nibite a un preincirico detti-
nato a scontrarsi con l'ostilità 
di via del Corto sul suo nome. 
•Non ho la vocazione al suici­
dio-, avrebbe detto. Spuntava 
cosi una proposta già avanza­
ta, ma senza fortuna, da Nico­
la Mancino: che fotte lo stes­
so Foriani ad assumersi la re­
sponsabilità di una esplora­
zione politici, con l'evidente 
proposito di vincolare il segre­
tario del partito a' sostenere 
un De Mita-bis. Ma il leader 
della nuova maggioranza de 
non ha esitato un attimo a 
sottrarsi alla scabrosa Incom­
benza 

Stretto tra i due rifiuti de e 
l'intimazione del Psi, France­
sco Cotsiga ha decito di per­
correre la strada dell'esplora­
zione Istituzionale. Ma da affi­
dare a chi? Il nome di Aminto-' 
re Fanlani non e durato pia di 
tanto. E II ministro del alan­
do non ha etilato, a fan! da 
parte. «E un compito,- ha det­
to al termine del Consiglio dei 
ministri - che altn devono as­
solvere. » vado a casa*. Al se­
nato, Invece, era pronto alla 
chiamata Giovanni Spadolini, 
tanto pia che l'ultimo incarico 
esplorativo fu affidato due an­
ni fa a Nilde lotti, presidente 
della Camera. Sul suo nome 
(gii emerso all'inizio della 
crisi) ti erano pero manifesta­
te nei grami sconi due oppo­
ste perplessità: il presidente 
del Senato in fin-dei conti e 
l'ex leader del Fri, il che imba­
razza una De che proprio dal 
congresso repubblicano ti e 
sentita contatile la legittima­

zione alla guida del governo; 
ma imbarazzi anche un Psi 
•ceto sul piede di guerra con­
tro il polo Meo considerato 
concorrente elettorale. Ma 
proprio perche poco entusia­
smante per entrambi i partiti 
alleati-antagonisti, Iti soluzio­
ne Spadolini è apparta alti fi-
ne I I meno Indolore. Hi pre­
valso. cioè, la convenienza di 
affidare a lui il compito di ve­
rificare I-esaurimento. della 
fate di governo De Mita, solle­
vando Fortini dalli responsa­
bilità di un delitto In famigli» e 
Craxi dal fastidio di formaliz­
zare 11 veto al presidente dello 
scudocrociato. 
--faehe non.c'è dubbio che 

De Miti sii diventalo un in­
gombro tulli «rada della col­
laborazione che De e Pti pro­
clamano di voler' riprendere 
all'indomani delle elezioni/eu­
ropee. Crani da Reggio Cala­
bria, Dell'Incassare il risultato 
gli ottenuto (-Una certa pru­
denza nell'affrontare la enti 
non è disdicevole.), ha man-
daUnin messaggio nemmeno 
tanto oscuro al-pamto.che si 
prepara a chiedere il nostro 
appoggio per il nuovo gover­
no di coalizione a guida de*. 
Questo: -Bendi» tia difficile la 
crisi è perfettamente risolvibile 
te ti fari tutta la chiarezza ne­
cessaria e te non » imboc-
cherano strade sbagliate.. 
Fanno d i pendant oli uomini 
di Foriani convinti che l'unico 
problema è -vedere chi dovrà 
guidare il nuovo governo.. 
Non De Mita, vista la requisito­
ria pronunciata da Claudio 
Martelli i Palermo contro -I ri­
tardi, le Inadempienze e le 
contraddizioni nell'esecuzio­

ne del programma, dei presi­
dente del Consiglio dimissio­
nario. 

L'Imputato De Mita ti è 
chiuso in un eloquente riser­
bo. Ma I tuoi collaboratori 
rendono esplicita l'irritazione 
per 1 cedimenti, e Craxi. Li 
Meni spiegazione fornita dar 
Quirinale della scelta dell'In­
carico esprarauvo* stata giu­
dicata a palazzo augi un -tiF 
fortunlo», in quinto attribuisce 
comunque al comizio dei se­
gretario dei Pti un peto, an­
che te solo di -conferma. di 
un orientamento gii maturato 
da Cossiga, nella soluzione 
poi adottata. E ce anche l i si­
nistri de che comincia i farsi 
viva. iLa politica - dice Guido 
Bodrato - non si fa con gli ul­
timatum, ma nemmeno su­
bendoli. Ai clamore di Craxi 
non ti risponde con II silenzio; 
ma con una coerente e'ferma 
iniziativa, tanto pia che la ri­
presa di una sena, alleanza 
politica è una strada obbligata 
anche per il Psi.. E quindi For­
iani sappia che 41 Fai non può 
dettare le condizioni dell'inte­
sa». 

Qualche motivo immediato 
di soddisfazione ha il Pn. 
Giorgio La Malfa.(che a Reg­
gio Calabria ha parlalo con 
Cicchetto mentre erano in at­
tesa del rispettivi comizi) ha 
tenuto comunque a sottoli­
neare che le risposte devono 
essere -rapide.. Spadolini de­
ve pensarla diversamente se 
uscendo dall'incontro con la 
lotti ha detto che la sui esplo­
razione -può durare anche fi­
no alle elezioni europee se 
non trova prima una via d'u­
scita appagante». Per chi? 

n presidente della Fiat Gianni Agnelli (nella loto) non al 'di­
mostri particolarmente preoccupato delle possibili riper­
cussioni sull'economii dell'attuale crisi di governo: «DI enti 
ne abbiamo gii avute uni quarantina dal dopoguerra ad 
oggi, le ho latte tutte, non hanno mai spaventato, non spa­
ventar» adesto.,. C%m volu che ti apre una crisi - ha ag­
giunto Agnelli -' ti dice che sarà.pWgrave delle altnvfnl 
questa crisi esattati» an'po' ptó profonda». Soltanto venti-
quattr'ore primi il presidente delta Confindusma, Sergio H-
ninfarini, aveva Invece espresso serie preoccupazioni per 
le ripercussioni tutt'economii. Ma Agnelli taglia corto: -Pt-
ninfarjna fa il lavoro che ho fatto » . Il portaparola degli In­
dustriali, e deve dire di estere preoccupato». 

Aiutrtotti 
esorta 
a 
da capo» 

perdita di tempo» 

Il presidente del Senato 
pochi giorni fa disse: 
«Non è crisi istituzionale» 

Secondo Andreott) la crisi 
che si e aperta dovrebbe in­
durre I partiti a ««riinèli-
re da capo, con molta pa­
zienza, tulli via del dialo» 
e del confronto.. Il miiitrò 

_ _ É ^ _ _ _ _ _ _ _ degli atteri ai e detto co-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ munque fiducioso: «Si t i 
trovano dei motM che uniacano tu un livello piuttosto ele­
vato, allora tanti nottri piccoli problemi diventano turati-
bili.. Infine hi dichiarato tatui contrarietà all'ipotesi di eie­
zioni anticipale: 4 problemi non ti risolvono - ha del» -
marnando a spax» te legislature». 

Pannetla: 
o 
Il mandato 
esplorativo 

v» alle Camere e 
non ha triteresti 
delta nazione, di 
commento diffuso 
Cossiga affidaste i1 

• U via maestra, semplice, 
corretta. Istituzionale, « 
quella del rinvio del gover­
no De Mita alle Camere», 
mentre il ricono « un'e­
splorazione che aiuti il Pre­
sidente a decidere l'incarico 

" ™ è non privi di precedenti, 
o Inutile o pericolo» quanto il rin. 

utik,.limpido e privo di pericoli per chi 
" (azione d i far prevalere conno quelli 

legge e della norma •normale"». È M 
a Muco Pennella poche ore prima che 

Incarico esplorativo • Spadolini. 

;a|4^ori?d§I .pentapartito 
Portóni ha visto bene 
ctìlSèT iva 

'le ritorna Wtùzl 

mmuo CAIAMA; L'uni-
CI etplotazkine terta ptahpc 
quelli volti avertiteli»* poa-

'iìbJHU di contarlre-̂ '1 
-per U nuovo gcwr*}., -,.,. 

O R netto, corcludénib I Reg-
lektaor»le. hi" -comrfl&ilato 

gratino delibi - l i di la delta 
quaWi della persone Incarica­
la, e 4a notavi del fintelo 
che I cornuti» IwnnaMi» 
tulli -enti •Troppi Intrighi. 
troppe ubbie mobili, e torte 
anche qualche pretttone di 

troppo l i otti rischia .di av-
vasjeni In una tairale~tempre 
meno comprensibile e sem-

" '=" , t ; - che denotano come 1 partiti 
« e >h ;i ̂ c ^ l t o ' m ^ i o n n i i iwSnen-

daj»farconoscereaictttadml 
•"': le loro proposte e I toro pro-

rimmi prima delle eteakal. 
sarebbe autpetabltache gli 

organi d'informazione non 
dettero troppo peto al.glrl di 
valzer, alle frati uscite di boc­
ca a qualcuno come te di D 
venissero chissà qua» novità, 
al diktat e ai colpi di acena, 
degni di un foglio satirico, che 
nascondono solo insipienza, 

J>»n<» ,««incinte.Incora, Si^Sn" 
£ Z *tJB'*»&m Ĉomunq«. 

t t i» conlusionale e disprezzo 

una spirale i l temine .della 
Amie vi.t) ton l'Inganno e il 
risultato, penegulu da alcuni, 
di tingere di cambiare per non 
cambiari nulla 

Qua! e lo sfondo fattuale 
deili,crai? Per Ooctietto, le 
forze di governo. Incapaci di 
affrontare e nsohere i-problè-
mi del-paese, vogliono na-

mascherarli ren­
dendo la tttuaznene,lnsieme 
più grave e ridicala II Pel de­
nuncia questi comportamenti, 

Comunque, dal momento 
che I puliti delta maggioranza 
hanno latto questa aiti di­
chiarando di essere d'accordo 
tutta ricostituzione,della «tes­
sa maggioranza e sulla con­
ferma della guida democri­
stiana, l'esploratore ha in real­
ti ben poco da esplorare: non 
ha che da esplorare Intorno a 
qualche nome. Un compito, 
questo, che, villo come stan­
no le cose, avrebbe' potuto 
svolgere il segretario delta De 
che evidentemente, pero, pre­

ferisce che altri tojgano per lui 
le castagne" dal fuòco. In ogni 
cito, te tali tono gli iniettivi 
dell'esplorazione, potrebbe e 
dovrebbe concluderti nel giro 
di pache ore. L'urdù esplora­
zione serta sarebbe In reali* 
quelli Intorno alla posslbiiu 
di conferire un incarico a una 
persohalM hi grado di opera­
re fuori dal pentapartito, in vi­
sta di umazione reale di rifor­
ma Istituzionale. 

Il segretario del Pel ha quin­
di fitto riferirne! ilo alla deci­
frane del governo di reiterare 
Il famigerato decreto n i ticket 
unitari. SI vuole, aggiungere 
all'Inganno la beffa - lui detto 
- insistendo nella pretesa che 
i cittadini oltre alle tane sulla 
salute paghlno:l iticltet, attra­
verso uni rlpresentazione del 
decreto da parte di un gr er­
ro dimissionario, senza aver 
ascoltato II Parlamento e (sin­
dacali. Questo e davvero inac­
cettabile. Perciò il Pel ha chie­
sto con fermezza al presiden­
te delta Repubblica un. inter­
vento per sospendere la reite­

razione del decreto, perchè 
non'si consumasse un atto 
che potrebbe avere npercu» 
skjni gravi tu tutti l i viti istitu­
zionale. E apprezziamo - ha 
aggiunto Occhetto - che il 
presidente abbia sottoposto 
con sollecitudine questa no­
stra preoccupazione, conside­
randola importante, i l gover­
no. Il fitto che il governo non 
abbia mutato atteggiamento è 
un segnile grave che dimostra 
come, in tanti confusione, 
uni coti sia chiara: la volontà 
di colpire (deboli. i 

II' segretario comunista ha 
infine affrontato il tema della 
poeti In gioco netta campa­
gna elettorale. Foriani ha af­
fermato che va battuta la stra­
tegia comunista che portereb­
be a rovesciare le alleanze. 
Foriani ha visto bene. Il pro­
blema è proprio quello di 
un'alternativa di governo che 
Il Pel vuole realizzare e la De 
impedire. La posta in gioco * 
oggi questa: tu di essi gli elet­
tori sono chiamati a pronun­
ciarsi. 

•<• ROMA. Appena un paio 
di settimane fa. parlando al 
congresso repubblicano di Ri-
mini, Giovanni Spadolini ave­
va colto l'occasione per dire 
la sua sulla crisi ormai immi­
nente, Invitando sostanzial­
mente i partiti a non scaricare 
le loro difficoltà sulle istituzio­
ni' -Ogni volti che una crisi è 
difficile, ogni volti che un de­
creto legge è sbagliato e va ri­
fatto, si d i addotto al Parla­
mento-. E ancora: ita crisi ita­
liana* essenzialmente poliii-
ca. diventerà istituzionale solo 
se ci diimatrenino incapaci 
di affrontarti con mezzi polltj-
cfc intanto pere—non possia­
mo assistere al logoramento 
dell'Intero quadro del paese: 
mài elezioni anticipate hanno 
favolilo la soluzione di un so­
lo problema». 

Con questo biglietto da visi­
ta Il presidente del Senato si 
accinge dunque ad assolvere 
l'incarico di •esplorare» le po­
sizioni politiche in campo per 
consegnare a Cossiga un re­
sponso sulle possibili vie d'u­
scita. Il suo e il nono mandato 
esplorativo nella lunghissima 
storia'delle crisi di governo. 

Giovanni Spadolini. 64 an­
ni, fiorentino, secondi carica 
istituzionale delta Repubblica 
dal luglio dell'87, viene segna­
lato nelle biografie soprattutto 
come il prono presidente del 
Consiglio non democristiano: 
dal 10 giugno ISSI al 30 no­
vembre 1982 guido due suc­
cessivi governi di pentapartito. 
Di orientamento moderato. 
orgogliosamente laico, ha co­

stantemente coltivato buoni 
rapporti con la De ritenendo 
che l'equilibrio democratico 
ita assicurato essenzialmente 
dalla cooperazione tra laici e 
cattolici. Ha tuttavia seguito 
sempre .con rispetto l'evolu­
zione detta politica comunisti 
valorizzando la fermezza de­
mocratica di Berlinguer e le 
aperture dei «nuovo corso». 
Punto di maggior contatto con 
U Pel. la questione morate e la 
difesa delle istituzioni primi 
di lare, ingresso «ilta scena 
politica (divenne segretario 
del Pri neLsetttmbre del '79 e 
fu ministro def Beni culturali. 
della Pubblica istruzione e 
delta Difesa), Spadolini ri­
chiamo l'attenzione tu di se 
impegnandosi nel campo uni­
versitario e in quello giornali-
sbeo. FU il primo titolare di 
Storia contemporanea nell'U­
niversità italiana e negli anni 
ha scritto una quantità di libri 
sul Risorgimento. Dal '55 al 
'68 fu direttore del Resa dei 
Corano e dal '68 al '72 ti tra­
sferì a Milano ai piani alti di 
via Solferino per dirigere il 
Corriere defln Sem. L'esordio 
nel giornalismo era avvenuto 
molti anni prima con una col­
laborazione al «fondo di Ma­
rio Pannunzio. 

Spadolini t tuttora presi­
dente dell'Università Bocconi 
di Milano e anche della Giunta 
centrale di studi storici della 
Società toscana di storia del 
Risorgimento. Su di lui sono 
itili scritti tre volumi: Spadoli­
ni storico, Spadolini storica e 
uomo e Degli santi t discorsi 
politici I9SO-I93S 

Borgomeo (Osi): 
«Un divario 
tra II sistema 
delpartm 
e I cittadini» 

L'attuale crisi di governo 
•preoccupa il sindacato per­
ché è una ulteriore dimo­
strazione del divario esisten­
te tra II paese che lavorìi' 
produce, studia, cresce, e 
un statemi di pattili incapi-
ce di tare politici In modo 

moderne-. Lo ha dichiaralo a segretario confederale delta 
Citi Luci Borgomeo intervenendo • Firenze al congrestp 
regionale dell'organizzazione sindacale In TotcanaT* 
Inaccettabile - ha aggiunto - che un paese evoluta e civile, 
con una democrazia contoUdaU come l'Italia, all'approssi­
marsi di ogni omsultazlorie elettorale vede accrescere l i 
dialettica in I paria con conseguente Instabilità e crisi di 

Le proposte di riforma costi­
tuzionale avanzate dal Psi 
durante il no ultimo con­
gretto vengono definite un 
•polverone istituzionale» dal 
Cbn/ron(o, periodica delta 
sinistra democrisUana.',''1t 

Sinistra de 
«Il Psi propone 

do ricono • leggi elettorati «he ti intanano dal prSòV 
zranalIsrroetettoratedìnuialWlana.eBOtloUneacheio-
to in Francia l'obiettivo della governabilità e stalo persegui­
lo cumulando presidenzialismo e sistema elettorale ma» 
gioriiano. Il CooAomo ti chiede quindi •perché adori non 
si dovrebbe preferire l i vii comune i l paesi europei per 
ttalalizzire I governi e accrescere I" peto del corpo elettori» 

PerlaDoxa 
gli Italiani 
sono i più 
europeisti 

Gli europei hanno scarso In­
teresse perla politica e gli 
italiani occupano uno degli 
ultimi posti della graduato­
ria: solo un intervistato tu 
quattro ti dichiara interetsa-

m^ml^^^^^^^^ to. Tuttavia il nostropaete è 
» u . • . _ , T ^ ^ ^ ^ quello pia europeista di lul-
b' balza infatti al primo poeto (89 percento) nel riconosce-
re l'importanza dei problemi del Vecchn Continenti. Lo ri-
vela un sondaggio della Don compiuto per conto della Di-
•eaone generale dell'informazione, comunicazione e cul­
tura della commistione delta Cee. -Nel sondaggi italiani -

neJ1?u,<> - da sempre si raggiungono le più alte percen­
tuali di favorevoli ai principi e ai progetti comunitari.. 

Foriani: <Stava sulla luna 
chi pensava al reincarico a De Mita» 
•È l'Incarico pia difficile che abbia mai avuto». Alle 
18,20 in ponto, ormai quasi esploratori, Giovanni 
Spadolini si avvia al Quirinale per cominciare la sua 
ennesima, difficili' avventura Non sera detto che ci 
avrebbe provato De Mita' «Qui qualcuno stava sulla 
luna», nsponde Foriani E ora1 «Ora vedremo se de­
ve esplorare fino all'Uebi Scebelt o andare oltre», 
annuncia, soddisfatto e sibillino, Bettino Craxi 

t j» ROMA Le ore più roventi 
tono alle spalle Le terribili 
pressioni sul Qulnnale uno fi 
nlle La scelta e fatta e un 
vento leggero, adesso nnfre-
tea le sale di palazzo Mada 
mi Giovanni Spadolini latria 
Il suo Mudio entra in ascenso­
re taglia il corridoio va vmo 
l'auto che altende fuori Presi­
dente sarà difficile7 -F. il 
compito più aimcue cne lo­
bi» mal avuto». E l'Incarico af­
fidato « lei che sia a dire? E il 

, segnale che per De Mila si è 
falla l'ora di uscir di scena? 
•VI prego, vorrei leggere prima 
le catto. Poi vedremo,'vedre­
mo. ,». L'auto parte. Due o tre 
curve Poi la salila che porta 
i l Quirinale. 

Tocca i Spadolini allora 
Alla fine di un braccio di ferro 
tremendo é a fui che é affida­
to il compito di vendere nel 
campo minato di questa crisi. 
Ma ali ombra della sua canea, 
Spadolini - su ondo molti -
avrebbe una sola cosa da ac-
certdrc Anzi da certificare: 
I impossibilità di formare go­
verni che siano guidati da Ci­
nico De Mita. Dire lui, Insom­
ma, quello che Craxi non ha 
voluto . esplicitamente dire. 
Quello che Foriani non ha po­
tuto confessare. E quello che 
sarebbe stato troppo rischio­
so, Ione, (ar accertare da De 
Mita stesso nelle vesti di presi­
dente •relncarlcato», Incontra­
re i partiti una, due. tre volte. 

Attendere il responso elettora­
le e poi-salvo clamorose sor­
prese elettorali ~ tomaie da 
Cossiga e raccontare: un go­
verno a cinque si pud nlare 
anche subito. A patto che a 
guidarlo sia un de, ma che 
questo de non sia De Mita. 

Al bar dell'hotel Raphael, 
Bettino Craxi non ha gran vo­
glia di stare al gioco. Beve un 
caffè, sorseggia acqua minera­
le, attende di volare fino In 
Calabria, per l'ennesimo co­
mizio elettorale. La sera pn­
ma, dal palco di Matera, ave­
va ripetuto il -no. a De Mita e 
chiesto a Cossiga che in que­
sta pnma fase ci si limitasse a 
esplorare. Segretano, è soddi­
sfatto, ora? -Veramente, non 
ho mente da aggiungere. A 
parlare ora potrei far soltanto 
danni.. Ma non 6 strana, que­
sta situazione? Non è singola­
re un esploratore costretto a 
esplorare per venti giorni e 
più? .Bisogna vedere. Bisogna 
vedere com'è-il lavoro di un 
esploratore .. Bisogna vedere 
cosa Cossiga gli dirà, come 
deve esplorare, cosa, e fin do­
ve Se deve esplorare fino al-
lUebi Scebell oppure oltre» 

Craxi ride. Cos'è l'Uebi Scebe­
ll? Un fiume che nasce sull'al­
topiano etiopico, attraversa la 
Somalia e sfocia a Mogadi­
scio. Già, ma qual è l'Uebi 
Scebell di Spadolini? Arrivare 
fino alle elezxHii europee? O, 
per caso, tentare di andar an­
cor oltre? «A parlar ora potrei 
fare soltanto danni», npete 
Craxi. E poi l'ora è giunta: e 
l'aereo privato già rulla sulla 
pista 

li match infinito tra De Mita 
e Craxi pare insomma giunto 
all'ultimo round. Dopo aver 
atteso che fosse Foriani a sfi­
lare il pnmo incarico a De Mi­
la, il leader socialista aspetta 
ora che sia Spadolini a certifi­
care che anche il secondo 
non può tenerlo più. GII uomi­
ni dell'ex segretario, ed ora 
anche ex presidente, schiu­
mano rabbia, naturalmente. 
Reni» Lusetti, giovane .inven­
zione» del leader de, accusa-
•Mai visto un presidente della 
Repubblica che si lascia in­
fluenzare da ultimatum lan­
ciati In piazza». Sulla sorte di 
De Mita, ora, nemmeno loro 
scommetterebbero una lira 
più E sono increduli, per la 

rapidità con cui tutto è avve­
nuto. Per l'Ineluttabilità con 
cui lutto è stato subito. 

Lavorato ai fianchi da Craxi 
e dall'ultra de». De Mita bar­
colla e guarda il tappeto. Gli' 
uomini del neosegretano de 
spiegano che in questa crisi 
resta solo da decidere a chi 
toccherà prender il posto del 
presidente defenestrato. Foria­
ni nega che sìa cosi. Ma non 
nega che c'era chi si era tatto 
troppe illusioni. Quando sono 
le sei e mezza del pomengg» 
e Spadolini è a colloquio con 
Cossiga, lui scende le scale di 
Montecitorio. Segretano. ma 
com'è possibile? Com'è possi­
bile aver dato per scontato II 
reincanco a De Mita, senza 
che poi questo sia arrivato'' 
Com'è successo che la De si 
era espressa all'unanimità per 
tale soluzione, e poi ha rinun­
ciato? -Ragazzi, qui c'è qual­
cuno che stava sulla luna Chi 
si è occupato di questa cnsi, 
chi ha avuto certi contatti do­
po le consultazioni, sapeva 
che la soluzione era difficile e 
che, dovendosi approfondire 
la situazione, quella di un In­
carico esplorativo era la solu-
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zione più probabile». 
Sarà Ma c'è chi non ci sta, 

chi dice che quella di un 
esploratore è diventata -la so­
luzione più probabile» solo 
nelle ultime ore E chi, nella 
De, lancia un'accusa Foriani 
il democratico. Foriani paladi­
no del -nspnstino della legali­
tà Interna», nei giorni di cnsi 
ha nunito la segretena scudo-
crociata una volta sola. Ha de­
ciso tutto lui. E uno dei mem-
bn della delegazione de 
avrebbe appreso solo da Ser­
gio Berlinguer che l'Incarico 
da pieno era diventato esplo­
rativo E, soprattutto, che pas­
sava dalle spalle di De Mita a 
quelle, più curve, di Giovanni 
Spadolini 

••ROMA La crisi di governo 
blocca solo parzialmente l'at­
tività parlamentare, perché, 
mentre si arresta l'esame dei 
disegni e delle proposte di 
legge di iniziativa ministeriale 
e parlamentare, prosegue nor­
malmente quella dei decreti-
legge che rappresentano or­
mai, dalle due ultime legisla­
ture, una presenza pressoché 
Rennanenle del panorama 
pelle Camere. Il governo, anzi 
I governi che stanno succe­
dendosi da alcuni anni, han­
no fatto dei provvedimenti 
d urgenza (anche quando 
non hanno alcuna urgenza) 
una costante. Questa crisi di 
governo ha trovalo Camera e 
Senato ingolfati da ben 26 de­
creti-legge (19 a Monlecitono 
e sette a palazzo Madama), 
alcuni, anche di grande im­
portanza - come il pnmo sui 
ticket e quelli sulla fiscalizza-
aone degli oneri sociali, sul 
pubblico impiego, sui tagli e 
gli aumenti delle ferrovie e la 
tassazione dei redditi da fab-
oncatoi - scaduti o sull'orlo 
della decadenza per decor­
renza del termini (i sessanta 
grami previsti dalla Costituzio­
ne per la raro conversione in 
legge) Il governo pero ieri ne 

ha già ripresentati diversi 
Cosi restano al palo o a me­

tà dell'esame una serie nutnta 
di disegni di legge di grande 
rilevanza, come quelle sulla 
droga, sulla nforma del codi­
ce, sulle nuove norme per i 
reati ministeriali, sulla ristrut­
turazione dell'ammlnatrazio-
ne finanziaria, sull'ordina­
mento della scuola elementa­
re, sul collocamento, tuba ri­
duzione del servizio di leva, 
tutti al Senato; e quelli sulla 
violenza sessuale, sulla nor­
mativa antitrust, sulla discipli­
na degli scioperi nei servizi 
pubblici, sulla nforma degli 
esami di maturità, sulla prote­
zione civile, sulle pensioni ai 
lavoratori autonomi, sull'obie­
zione di coscienza, sulla nfor­
ma della legge Rognoni-La 
Torre, sugli handicappati, sui 
palchi, tutti alla Camera. Nel 
frattempo, il governo continua 
a decretare a raffica su ogni 
cosa, più o meno importante 
e urgente, imponendo al Par­
lamento una continua corsa 
tra provvedimenti che scado­
no, altri che debbono essere 
convertiti In legge con l'affan­
no dell ultimo minuto, senza 
magari che uno dei due rami 
del Parlamento sia riuscito ad 

esaminarlo con la dovuti at­
tenzione. E successo ancora 
l'altro giorno al Senato, Ira le 
proteste non solo dell'opposi­
zione. ma dello stesso relatore 
di maggioranza, per II decreto 
sui Mondiali di cale» A volte, 
com'è capitato per I ticket, si 
intersecano due decreti simili 
oppure decreti e disegni di 
legge praticamente uguali. 

Come facilmente previsto. 
non sono bastati a modificare 
questo andazzo né l'abolizio­
ne del voto segreto a Monteci­
torio né la modifica del rego­
lamento a palazzo Madama. 
A questo proposito, giova n-
cordare che sono sempre più 
insabbiate le uniche due pro­
poste di legge istituzionali: ri­
forma del bicameralismo ut 
Senato: nforma delle autono­
mie locali alla Camera. Da 
mesi non 'anno un pasto 
avanti. Tra i tanti decreti all'at­
tenzione dei Parlamento, oltre 
a quelli gli citali, ricordiamo 
le norme sulla disoccupazio­
ne speciale e la cassa integra­
zione per 1 lavoratori GepTgli 
Interventi per Roma capitale e 
per Reggio Citabili, le norme 
sulla potabilità delle acque 
(atrazina) e sulle modifiche 
alla disciplina sulle cinture di 
steurezzi (già appronto ili 
Senato). 

l'Unità 
i Sabato 
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